
LEGGE REGIONALE 23 AGOSTO 2019, N. 28 

 

Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive e da 
altri titoli, in attuazione dell’articolo 73, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 
Decreto ingiuntivo del Tribunale di Chieti – sez. Ortona – n. 201 del 2017 e 
sentenza n. 185 del 2018 del Tar Pescara 
 
 

(Pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Abruzzo Speciale 04-09-2019, n. 

133) 

 

 

Art. 1 

Riconoscimento dei debiti fuori bilancio 

 

1. Ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche ed integrazioni, sono riconosciuti i debiti 

fuori bilancio già pagati della Regione Abruzzo derivanti da sentenze ed altri titoli 

esecutivi: decreto ingiuntivo n. 201/2017 del Tribunale di Chieti-Sez. Ortona, non opposto 

e passato in giudicato, a seguito del giudizio di ottemperanza definito con  Sentenza TAR 

Abruzzo - Sez. Pescara n. 185/2018, per il valore complessivo di euro 95.653,93. 

 

Art. 2 

Norma finanziaria 

 

1. Gli oneri finanziari per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio previsti all'articolo 1 

hanno trovato copertura, per l'importo complessivo di euro 95.653,93, nelle risorse allocate 

nella missione 01, programma 11, titolo 1, cap. 321901 recante "Oneri derivanti da 

transazioni, liti passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a pagamenti 

incompleti o tardivi", dello stato di previsione della spesa del bilancio 2018 per la somma 

di euro 88.894,03 e nella missione 01, programma 11, titolo 1, cap. 321901 recante "Oneri 

derivanti da transazioni, liti passive, procedure esecutive ed interessi passivi connessi a 

pagamenti incompleti o tardivi" dello stato di previsione della spesa del bilancio 2019 per 

la somma di euro 6.759,90. 

 

Art. 3 

(Entrata in vigore) 

 

La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo in versione Telematica (BURAT 
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TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 

NORMATIVE CITATE DALLA LEGGE REGIONALE 23 AGOSTO 2019, N. 28 "Riconoscimento dei 

debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive e da altri titoli, in attuazione dell’articolo 73, comma 1, 

lett. a) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). Decreto ingiuntivo del Tribunale di Chieti – sez. Ortona – n. 201 del 

2017 e sentenza n. 185 del 2018 del Tar Pescara" (in questo stesso Bollettino) 

 

__________ 

Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 
19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività normativa regionale e sulla qualità della 

normazione) al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati "Normattiva (il portale della legge vigente)", all'indirizzo web 

"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 

web "www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede 

unicamente i testi delle leggi regionali pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri 

documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo web 

"http://eur-lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

_______________ 

 

DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. 118 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

Art. 73 

(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) 

1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti dalla Regione, 

purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, delle società di cui 

alla lettera b); 

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di tre 

esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le disponibilità finanziarie sufficienti per effettuare le spese 

conseguenti al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, la Regione è autorizzata a deliberare aumenti, sino al 

limite massimo consentito dalla vigente legislazione, dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle 

maggiorazioni di aliquote ad essa attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale 

di cui all’ art. 17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque 

centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

4. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio 

regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale 

termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 

 


